
D.A. n. 51/2021

      Repubblica Italiana

                                           Regione Siciliana
          Assessorato Regionale  dell'Economia

     L'Assessore

VISTO       lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTE        le leggi  regionali 29 dicembre 1962, n.28 e 10 aprile 1978, n.2 e ss.mm.ii.;

VISTO      il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento del  

Governo e dell’Amministrazione regionale;

VISTA        la legge regionale 15 maggio 2000, n.10 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA     la  deliberazione della  Giunta  regionale 18 dicembre 2000,  n.326,  esternata  con Decreto del  

Presidente della Regione 22 gennaio 2001, n.125,  con la quale sono state dettate le linee guida 

per l’attuazione della legge regionale 15 maggio 2000, n.10;

VISTO     il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i. ed in particolare l'art.19, comma 6, come  

modificato ed integrato dall'art.40 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n.150;

VISTA      la legge regionale 3 dicembre 2003, n.20 ed, in particolare  l’art.11, con la quale è stata modificata 

ed integrata la legge regionale n.10/2000;

VISTO     il vigente CCRL del personale con qualifica dirigenziale 2002/2005 e degli enti di cui all'art.1  

della legge regionale 10/2000, per il quadriennio giuridico 2002 – 2005 e per i bienni economici  

2002/2003 e 2004/2005, pubblicato nella GURS 13 luglio 2007, n. 31; 

VISTA       la legge regionale 16 dicembre 2008, n.19 e ss.mm.ii.;

VISTO        il Decreto legislativo n.150/2009, in attuazione della legge 4 marzo 2009, n.14, “  Attuazione 

della  legge  4  marzo  2009,n.14  in  materia  di  ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

VISTO        l'art.9, comma 3, del D.L. 31 maggio 2010, n.78 con il quale è stato disposto che “ nei confronti  

dei titolari di incarichi di livello dirigenziale generale delle amministrazioni pubbliche.... non si  

applicano le disposizioni  normative e contrattuali  che autorizzano la corresponsione,  a loro  

favore, di una quota dell'importo derivante dall'espletamento degli incarichi aggiuntivi” come 

richiamato nella nota prot. n.18661 del 15.02.2017 del Dipartimento regionale della Funzione 

Pubblica e del Personale della Regione Siciliana;

VISTA     la  legge  regionale  5  aprile  2011,  n.5  “Disposizioni  per  la  trasparenza,  la  semplificazione,  

l'efficienza, l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative  

economiche.  Disposizioni  per il  contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di  

stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”;

VISTO     l'art.11,  comma  3,  della  legge  regionale  5  aprile  2011,  n.5  “Misurazione,  valutazione  e  

trasparenza della Performance”;



VISTO     il D.P. Reg. 21 giugno 2012, n.52 “Regolamento attuativo dell'art.11, comma 3, della legge  

regionale 5 aprile 2011, n.5 recante norme in materia di misurazione, valutazione e trasparenza  

della performance”;

VISTA       la legge 6 novembre 2012 n.190 e s.m. i. con la quale sono state emanate le disposizioni per la  

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione cui 

hanno fatto seguito i relativi decreti legislativi di attuazione: n.33 del 14 marzo 2013 “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni  

da parte delle pubbliche amministrazioni” e n.39 dell’8 aprile 2013: “Disposizioni in materia di  

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli  

enti privati in controllo pubblico”;

VISTA      la legge regionale 11 giugno 2014, n.13 e ss.mm.ii. che all'art.13, comma 3, fissa il limite al  

trattamento  economico  annuo  complessivo  fiscale  dei  dipendenti  dell'Amministrazione 

regionale;

VISTO        l'art.13 della legge regionale 17 marzo 2016, n.3 rubricato “Norme di contenimento della spesa  

della Pubblica Amministrazione regionale” ed in particolare, il comma 13 con il quale viene 

modificato il comma 3 dell'articolo 9 della legge regionale 10/2000 e la relativa deliberazione 

della Giunta regionale n. 326 del 03 ottobre 2016 recante: “Criteri di pesatura degli incarichi  

dirigenziali di cui all'art. 13, comma 5, della l.r. 17.03.2016, n. 3”;

VISTO      il D.P. Reg. n. 643/Area 1^ SG del 29 novembre 2017, con il quale è stato costituito il Governo 

della  XVII  legislatura  della  Regione  siciliana  e  il  Presidente  della  Regione  ha  nominato 

Assessore regionale il Prof. Avv. Gaetano Armao, nato a Palermo il 14/01/62, con preposizione 

all'Assessorato regionale all'Economia;  

VISTA       la delibera della Giunta regionale n. 483 del 29 novembre 2018 che ha recato le linee guida per 

l’Amministrazione  regionale  siciliana  concernenti   il  Regolamento  (UE)  Generale  sulla 

Protezione dei dati personali n.2016/679 (GDPR),con istruzioni operative e tecniche; 

VISTO        il D.P.Reg. n.517/Gab del 28 marzo 2019 con il quale è stato approvato il documento “Sistema di  

Misurazione e  Valutazione  della  performance  organizzativa  ed  individuale” successivamente 

modificato  con  D.P.  Reg.n.539/Gab.  del  30  aprile  2019,  previa  deliberazione  della  Giunta 

regionale n.130 del 25 marzo 2019;

VISTA     la  legge regionale 21 maggio 2019,  n.7 con la quale sono state adottate “Disposizioni  per i  

procedimenti  amministrativi  e  la  funzionalità  dell'azione  amministrativa”,  pubblicata  nella  

GURS n.23, parte prima, del 23 maggio 2019;

VISTO          il D.P.Reg.  27 giugno 2019, n. 12, pubblicato nella GURS n. 33 del 17 luglio 2019,  con il quale 

è stato adottato il  “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge regionale 16 dicembre  

2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del  

Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 “e successive modifiche e integrazioni;

VISTA         la Delibera della Giunta regionale 14 giugno 2020, n.270 con la quale è stato conferito all'Avv. 

Giovanni  Bologna  l'incarico  di  Avvocato  generale  dell’Ufficio  legislativo  e  legale  della 

Presidenza della Regione siciliana;



VISTO il D.P. Reg. 19 giugno 2020, n. 2811, con il quale, in esecuzione della Delibera della Giunta 

regionale 14 giugno 2020, n.270, all’Avv. Giovanni Bologna è stato conferito l’incarico, ai sensi 

dell'art.11 della legge regionale n.20/2003, di Avvocato generale dell’Ufficio legislativo e legale 

della Presidenza della Regione siciliana, per la durata di anni tre;

VISTO         l'aggiornamento del  “Sistema di Misurazione e Valutazione della performance organizzativa  ed  

individuale” (SMVP)  di cui all'art.7  del D.P. Reg. n.52/2012 apprezzato dalla Giunta regionale 

con deliberazione n.620 del 31.12.2020 e adottato con D.P. Reg. n.44/Gab del 15 gennaio 2021;

VISTO      il D.P. n.8094/Gab del 12 aprile 2021 con il quale il Presidente della Regione ha emanato la 

“Direttiva  di  indirizzo  per  la  programmazione  strategica  e  la  formulazione  delle  direttive  

generali degli Assessori per l'attività amministrativa e la gestione per l'anno 2021”;

VISTO il D.P. Reg. n.530/Gab. dell'11 marzo 2021 con il quale  è stato adottato il “Piano triennale della  

Prevenzione e della Corruzione e per la Trasparenza  (P.T.P.C.T.) – Aggiornamento 2021- 2023  

della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno  

2021 -  Legge di stabilità regionale;

VISTA     la legge regionale 15 aprile 2021, n.10  “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il  

triennio 2021 – 2023”; 

VISTA     la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.229  del  27  maggio  2021  con  la  quale,  nelle  more 

dell'individuazione  del  soggetto  da  preporre  in  qualità  di  titolare,  è  stato  conferito  all'Avv. 

Giovanni Bologna l'incarico di Dirigente Generale ad interim del Dipartimento regionale delle  

Finanze e del Credito dell'Assessorato Regionale all'Economia;

VISTO      il D. P. Reg. n.1877 del 07 giugno 2021, con il quale, in esecuzione della deliberazione della  

Giunta  regionale  n.229  del  27  maggio  2021,  è  stato  conferito  all'Avv.  Giovanni  Bologna 

l'incarico  di  Dirigente  Generale  ad  interim  del  Dipartimento  regionale  delle  Finanze  e  del 

Credito dell'Assessorato Regionale all'Economia;

VISTA       la nota prot. n.11668 del 09.06.2021 del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito con la 

quale viene comunicata la presa di servizio dell'Avv. Giovanni Bologna n.q. di Dirigente Generale 

ad interim del medesimo Dipartimento;

VISTO      il contratto individuale di lavoro di Dirigente generale ad interim presso il Dipartimento regionale 

delle Finanze e del Credito stipulato in data 21 luglio 2021 tra l'Assessore regionale all'Economia 

Prof.  Avv.  Gaetano  Armao  e  l’Avv.  Giovanni  Bologna  dirigente  di  terza  fascia 

dell’Amministrazione regionale con gli effetti e le decorrenze ivi indicate; 

RITENUTO di dover procedere all'approvazione del predetto contratto individuale di lavoro; 

              DECRETA

ART. 1

         Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è  

approvato il contratto individuale di lavoro di Dirigente Generale ad interim del Dipartimento regionale delle 

Finanze e del  Credito stipulato in data 21 luglio 2021 tra l'Assessore regionale all'Economia Prof. Avv. 



Gaetano  Armao  e  l’Avv.  Giovanni  Bologna,  dirigente  di  terza  fascia  dell’Amministrazione  regionale  a  

decorrere dal 9 giugno 2021 e con gli effetti ivi indicati. 

                                                                                ART. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per il visto alla competente Ragioneria Centrale per l'Economia 

per il prescritto visto di competenza e al Dipartimento regionale della Funzione Pubblica e del Personale per  

i consequenziali adempimenti.

   
    ART. 3

Il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  sul  sito  internet  della  Regione  Siciliana,  ai  sensi  

dell’articolo 68, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, modificato dall’articolo 98, comma 6,  

della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9.

ART. 4

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’economia per la registrazione 

ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9.

Palermo, lì 26 luglio 2021

                                     

Gaetano Armao
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